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PARTE UFFICIA

-I..EGGI 20 DEGIUETI

Il Numero XCV (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-

guente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

eduta la legge del 15 giugno 1893 n. 295 sui

Collegi di probi-viri per le industrie ed il Regola-
mento per l'esecuzion,e della legge stessa, approvýto
con Regio decreto del 26 aprilo 1894 n. 179;

Veduto il Regio decreto del 6 agosto 1897 n. CCLV
(Parte supplementare) che istituisce un Collegio di

probi-viri in Asioro per l'industria dello zolfo;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricol-

tura, l'Industria ed il Colnmercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sono istituite quattro sezioni elettorali per il Col-

legio di probi-viri per l'industria dello zolfo, con sedo
in Assoro e giurisdizione sui Comuni di Assoro, Leon-
forte ed Agira; cioð due sezioni elettorali per gli in-
dustriali e due per gli operai.

Art. 2.

Due sezioni elettorali avranno sede in Asspro, o

comprenderanno, una gli elettori industriali e l'altra
gli elettori operai inseritti nei Comuni di'Assoro e

Leonforte.
Art. 3.

Due sezioni elettorali avranno sodo in Agira, o
comprendoranno, una gli olettori industriali o l'altra
gli elettori operai inscritti nel Comune stesso.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, air inserto nella Raccolta ufficiale

dello leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1898.

UMBERTO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, D Guardasigilli: G. Annomu.I.

R Numero 10TI (Parte supplementare) della Raccolta uf.
peiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

,

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

,
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893 n. 295 sui
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probi-viri ed il Regolamento approvato con Regio de-
creto del 26 aprile 1894 n. 179 per l'esecuzione di
detta legge;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2•

della legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per la Grazia, la Giustizia ed i Gulti, e per
l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituito in Arezzo un Collegio di probi-viri per

16 industrie della seta e della lana con sede in
Arezzo e giurisdizione sui Comuni di Arezzo, Castel
Focognano, Castel San Nicolò, Montevarchi, Pergine,
Bucine, Loro Ciuffenna, Bibbiena, Stia, Pratovecchio
o Terranova Bracciolini.

Art. 2.
Detto Collegio sarà formato di quattordici compo-

nonti, di cui setto industriali e sette operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 aprile 1898.
UMBERTO.

G. ZANARDELLI.
F. Cocco-ORTU.

VÏsto, Il Quardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero XCVIII (Parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il so-
gueate decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta de11a Nazione

RE If ITALIA
Visto l' art. 14 della legge 6 luglio 1862 n. 680;
Visto il Regio decr'eto 28 agosto 1896, n. CCOXLVI

che stabilisce la circoscrizione olettorale della Camera
di Commerico ed Arti di Foggia;
Vista la deliberazione della Camera di Commercio

ed Arti di Foggia, in data 29 gennaio 1898;
Sulla proposta del afiriistro di Agricoltura, In-

dustria e Commärcio:
Abbiamo decretato e decretia:no :

Articolo unico.
Le sezioni elettorali della Camega di Commercio

ed' Artí dí Fogia sdno stabilite secondo l'unita ta-
eÏla, vista, d'otdine Nostró dal Ministro proponente.
Il Regio decreto, in data 28 osto'1890 n CCCXLVI,
abroggo
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto liella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti.dèl Regnö d'It ia, mandando
a chiunque spetti di oiservarlo'e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 aprile 18%.
UMBERTO.

'

F. Cocco-ORTU.
Jisto, Il Guardasigilli : G. ZANARDELI f.

TABELLA della circoscrizione elettorale della Camera di Com-
mercio di Foggia.

SEZIONI COMUN I

elettor a 1i che compongono le Sezioni elettorali

1 Alberona
2 Apricena
3 Ascoli Satriano
4 Biccari
5 Bovino

6 Cagnano Varano
7 Candela
8 Carpino
9 Castelluccio Valmag-

glore
10 Castelnuovo dell a

Daunia

11 Celenza Valfortoro
12 Cerignola
13 Deliceto
14 Foggia
15 Lucera
16 Manfrodonia
17 Montesantangelo
18 Ortanova
19 Pietra Montecorvino
20 Pog o Imperiale
21 Rodt Garganico
22 S. Agata di Paglia
23 S. Giovanni Rotondo
24 S. Marco in Lamis

25 S. Marco la Catola
26 S.NicandroGarganico
27 S. Paolo di Civitate
28 S. Severo
29 Serracapriola
30 Torremaggiore
31 Trinitapoli
32 Troia
33 Vico Garganico
34 Vieste
35 Volturara Appula

Alberona - Rosoto Valfortore.
Aprieena.
Ascoli Satriano.
Biccari.
Bovino - Castelluccio dei Sauri -

Panni.

Cagnano Varano.
Candela.
Carpino.
Castelluccio Valmaggioro - Celle

S. Vito -- Faeto.
Castelnuovo della Daunia - Casal-
nuovo Monterotaro- Casalvecchio
di Puglia.

Celenza Valfortore - Carlantino.
Cerignola.
Deliceto.
Foggia.
Lucera.
Manfredonia.
Montesantangelo.
Ortanova - Stornarella.
Pietra Montecorvino.
Poggio Imperiale - Lesina.
Rodi Garganico.
S. Agata di Puglia.
S. Giovanni Rotondo.
S. Marco in Lamis - Rignano Gar-

gameo.
S. Marco la Catola.
S. Nicandro Garganico.
S. Paolo di Civitate.
S. Severo.
Serracapriola - Chiouti.
Torremaggiore.
Trinitapoli - Margherita di Savoia

S. Ferdinando di Paglia.
Troia.
Vico Garganico - Ischitella -- Pe-
schici.

Vieste.
Volturara Appula -- Motta Monta-
corvino - Volturino.

Visto, fordine di S. M.
ll Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

F. JOCCO-ORTU.

Relazione di S. E. il Ministro dell'lnterno a S. M.
11 Re, in udienza del 31 marzo 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di .Delianova
(Reggio di Cala ria).

Sins!

Il Prefetto di Reggio Calabria riferisca che l'Amm nistrazione
di Delianova procole in mo lo non conforma agli interessi di quel
Comune.
Il completo disordine degli uffici, la disorganizzazione dei pub-blici servizi, e l'impossibilità di ottenere un migliore indirizzo

nell'andamento del Municipio, malgrado ripetuti eccitamenti,
hanno ingenerato nella cittadinanza una creseente sfiducia nella
attuale sua rappresentanza,
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Per questi motivi mi onoro di sottoporre all' Augusta firma
di V. M. l'unito schema di decreto, col quale si provvede allo
scioglimento di quel Consiglio e alla nomiga di un Commissario
straordinario, a norma di legge.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liaziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro SegretarÌo di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Dehanova, in proyincia di

Reggio di Calabria, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Luigi Chiorando è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 31 marzo 1898.

UMBERTO.
RUDINÏ.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 7 novembre 1897 col quale fu

aperto un concorso per dieel posti di aiutanto negli Ufnei tecnici
di finanza;
Vista la classificazione di merito 31 marzo 1898, presentata

dalla Commissiono di scrutinio per gli esami prodetti, istituita
con Dooreto Ministeriale 21 gennaio 1898:

Determina:
È approvata la classifleazione di merito dei candidati al con-

corso por aiutanto negli UfBoi tecnici di finanza, presontata nel-
l'ordine seguente 'dalla Comlnissione esaminatrice.
1. Vardaro Vincenzo, media complessiva doi punti in trente-

simi, 30.
2. Bignone Salvatore, id. 27.
3. Salvotti Riccardo, id. 26,67.
4. Jacobacci Ettore, id. 26,33.
5. Delfino Giovanni, id. 26.
6. Nico Luigi, id. 25,67.
7. Castroginanni Giuseppe, id. 25,33.
8. Sinii Pietro, id. 25.
9. Rieca Nicola, id. 24,67.
10. Oliva Guido, id. 24,33.
11. Bombaglio Augusto, id. 24
12. Moseato Carlo, id. 23,67.
15. Pollastri Francesco, id. 23,33.
14. Mirone Enrico, id. 23.
15. Giaccone Sgvatorq, id. 22,67.
16. Cavazza Ettore, id. 22,33.
17. Avallono Luigi, id.. 22.
18. Fazzi Giuseppe, id. 21,67.
19. Loiodico Vittorio, id. 21,33.
20. Felici Giuseppe, id. 21.
21. Falcionelli Giovanni, id. 20,67.

22. Oneglia Federico, media oomplessiva dei punti in trentesi•

mi, 20,33.
23. Linotte Costantino, id. 20,
24. Locatelli Ósvaldo, id. 19,61.
25. Ruocco Vincenzo, id. 19,33.
26. Colonna Domenico, id: 19.
27. Codognato IMoardo, id. 18,67.
28. Meneghini Alessandro, id. 18,33.
29. Baraggioli Carlo, id. 18,33.
30. Gelmetti Vittorio, id. 18.
31. Jzzo Tommaso,, id. 18.
I primi dieci classificati della prodotta

vincitori del concorso.

lista sono dichiarati

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addli5 aprile 1898.

15 Ministro
BRANCA.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudistaria:

Con decreto Ministeriale del 12 aprile 1898.

Andreis Vittorio, agginato giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Ravenna, 6 destinato a prestar servizio prosso
la regia p•ocura dello stesso tribunale.

Con Regi decreti del 14 aprile 1898 :
Octona Domenico, giudico del tribunale divile e penale di Lago-

negro, in aspettativa, per infermith, a tutto il 12 aprile 1898,
à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per

tre mesi, dal 13 aprile 1898, con l'assegno in ragione di

annue lire 1950.
Gatti Carlo Amilcare, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile o penale di Oneglia, in aspettativa por informità a

tutto il 15 aprile 1898, ð confermato a sua donianda, nell'a-
spettativa medesima, per due mesi, dal 16 aprile 1808, col-

l'assegno in ragione di annue lire 616,66.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie giudiziarie:
Con Regi decreti del 10 aprile 1898:

Rocca Antonio, cancelliere del tribunale civile e penale di Sol-
mona, in aspettativa per motivi di salate fino al 31 marzo

1898, ð, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio

nello stesso tribunale di Solmona, dal 1 aprile 1898.

Zepponi Giovanni, cancelliere della pretura di Mondavio, ð no-
minato segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Pesaro,'coll'attuale stipendio di lire 1600.

Vargas Macciucca Gaspare, vice cancelliero della pretura di Pe--
saro, à nominato cancelliere della pretura di Mondavio col-
Pannuo stipendio di lire 1600.

Cimarelli Agostino, vice cancelliere della pretura di Rieti, & in-
caricato di reggere la segreteria della Regia procura presso
il tribunale civile e penalo di Rieti.

Con Regi decreti del 14 aprile 1898 :

Franzi Giovanni, vice cancelliere della pretura di Pescarolo, à
nominato cancelliere (della -protura di Bovegno, colPannuo
stipendio di lire 1600.

Lodi Agelindo, vice cancelliere della la pretura di Brescia, é
incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Casal-

buttano, coll'annua indennità di liro 150.
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Con decreti Ministoriali del 15 aprile 1898:

La sospensione inflitta col decreto 26 maggio 1897 a Peccini

Dante, giå vice cancelliere della pretura di Roccasecca ed

ora a quella di Torchiara, à limitata a mesi tre, cioè dal 1°

giugno a tutto il 31 agosto 1897.

Alicandri Romualdo, vice cancelliere della pretura di Carama-

nico, è tramutato alla protura di Civitella Roveto.

Consi Ettore, vice cancelliere della pretura di Manoppello, à

tramutato alla pretura di Caramanico.
Bucci Giuseppe Luca, vice cancelliere dalla pretura di Civitella

Roveto, è tramutato alla protura di Manoppello.

Con decreti Ministeriali del 18 aprile 1898 :

E promosso dalla 3a alla 2a categoria coll'annuo stipeadio
di lire 3500, a datare dal 1° aprile 1898, il signor :
Ara Alfonso, cancolliero del tribunale civile e penale di No--

vara.

Sono promossi dalla 2a agg, ya categoria coll'annuo stipendio di
lire 2200, a datare dal 1° aprile 1898, i signori:

Riccobelli Giovanni, cancelliere della pretura di Romano di Lom-
bardia.

Del Bo Carlo, segretario della regia procura presso il tribunale

civile e penale di Monza.
Jaletti Franoesco, cancelliere della pretura di Traversetolo.
Carniti Carlo, cancelliere della pretura di Crema.
Poli Francesco, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Roma.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria coll'annuo stipendio di

lire 2000, a datare dal 1° aprile 1898, i signori:
Androatini Erminio, caneolliere della pretura di Laviano.
Pacinci Germano, cancelliere della pretura di Frosinone.
Adamo Alessio, cancelliere della pretura di Rosolini.

Aragosta Zeflirino, cancelliere della protura di Pontodocimo.
Nocelli Giuseppe, cancelliere della protura di Cingoli.
Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria coll'annuo stipondio di

lire 1800, a datare dal 1° aprile 1898, i signori:
Squillacioti Pietro, cancelliere della pretura di Cortale, tempo-

raneamente applicato alla cancelleria della Corte d'appello
.di Catanzaro.

Fignon Prost Giovanni Battista, vice cancelljore aggiunto alla
Corte d'appello di Palermo.

Froio Guglielmo, vice cancelliere del tribunalã civile o penale
di Catanzaro,

Colonna=Romano Antonio, cancelliere della pretura di Petralia
Soprana.

Ferrari Cataldo, cancelliere della pretura di Acri.
Petrini Giovanni, canòëllibro della protura di Castelvecchio Sub-
equo.

II i I i

Disposizioni fatte fjel personald det notart:

Con Regi decreti del 14 áprile 1898:

Bermond Augusto, gan,lidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Savignon.e, distretto di Genova.

Pellegrini Bonaventura, candidato notaro, ò nominato notaro colla
residenza nel Comune di Sori, distretto di Genova. •

Pelizza Salvatore, candidato notaro, è nominato. notaro colla re-
sidenza nel Comune di Sestri Ponente, distretto di Genova.

Celio Carlo, notaro residente nel Comune di Volpedo, distrotto
di Tortona, & traslocato nel Comune di Rivarolo Ligure, di-
stretto di Genova

Frisione Gormano, notaro residente nel Comune d'Isola del Can-

tone, distretto di Genova, à traslocato nel Comune di Bu-

salla, stesso distretto.

Gallo Ippolito Riccardo, notaro residente nel Comune di San Co-

lombano Certenoli, distretto di Chiavari, à traslocato nel

Comune di Genova, capoluogo di distretto.
Cassanello Paolo, notaro residente nel Comune di Bargagli, di-

stretto di Genova, à traslocato nel Comune di Genova, ca-

poluogo di distretto.
Benedettelli Pio, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Appignano, distretto di Macerata.
Barboni Giuseppe, notaro residente nel Comune di Belforte del

Chienti, distretto di Macerata, à traslocato nel Comune di

Caldarola, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 15 aprile 1898 :

E concessa al notaro Dimitri Giuseppe Salvatore una proroga sino

a tutto il 29 settembre 1898, per assumero l'osercizio delle

sue funzioni nel Comune di Maruggio.

Con decreto Ministeriale del 16 aprile 1898:

È concessa al notaro Savinetti Emilio, una proroga sino a tutto

il 9 maggio 1898, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel Comune di Torrecuso.

Con Regi decreti del 17 aprile 1898 :

Teti Raffaele, candidato notaro, ð nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Palermiti, distretto di Catanzaro.
Barbieri Giuseppe, . candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel Comune di Montepaone, distretto di Catanzaro.

Lupo Pietro, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel Comune di Chivasso, distretto di Torino.

Gallizia Achille, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel Comune di Oleggio, distretto di Novara.

Badoni Isidoro, notaro residente nel Comune di Fontanotto d'Ago-
gna, distretto di Novara, a traslocato nel Comune di Borgo-
manero, stesso distretto.

Gastaldi Giovanni, notaro residente nel Comune di Villanova So-
laro, distretto di Saluzzo, ò traslocato nel Comune di Cu-

miana, <\istretto di Pinerolo.
Goria Carlo, notaro nel Comune di Airasca, distretto di Pinerolo,

à traslocato nel Comune di Luserna San Giovanni, stesso

distretto.

Bellingeri Leopoldo, notaro residente nel Comune di Poirino, di-
stretto di Torino, à traslocato nel Comune di Piossasco, stesso
distretto.

Corto Giuseppe, notaro a Pontasserchio, frazione del Comune
Bagni SanGiuliano, distretto di Pisa, ð traslocato nel Comune
di Capannoli, stesso distretto.

Ciechelli Lucio, notaro residente nel Comune di Sant'Apollinare,
distretto di Cassino, à traslocato nel Comune di Castelnuovo
Parano, stesso distretto.

Carboni Solinas Battista, notaro residento nel Comune di Maco-

mer, distretto di Oristano, ò traslocato nel Comune di Bosa,
stesso distretto.

Franchi Carlo, notaro residente nel Comune di Savigliano, di-
stretto di Saluzzo, à dispensato dall'uŒcio di notaro, in se-

guito a sua domanda.
Seeroti Zemrino, ð dichiarato deca3nto dall'ußeio di notaro per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio dello suo fun-

zioni nel Comune di Montegranaro, distretto di Fermo.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi nota-
rili:

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1898 :
La pianta organica dell'archivio notarile di Teramo, approvata

con decreto Ministeriale in data 21 agosto 1893, à modificata in
conformita della seguente tabella:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1461

I i

8 GR A DO
.

Osservazioni

Lire

1 Conservatoro o Tesoriero . . 1800 Con cauzione rap-
presentante l'an-
nua rendita di
L. 100.

1 Archivista . . . . . . . 1200

1 Sotto archivista . . . . .
900

1 Copista........ 600

Totale . . .
L. 4500

RETTIFIck n'INTESTA2IONE (ga Pubblicazione).

Si a dichiarato ähe la rendita seguente del Consolidato 5010 cioë:
N. 58l193 d'iserizione sui registri della Direziono Generale per
L. 100, al nome di Calvelli Ernesto fu Francesco, con annota--
zione di usufrutto a favore di Calvelli Marianna fu Luigi An-
tonio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Calvello Ernesto fu Francesco, con
annotazione d'usufrutto a favoro di Calvello Marianna fu Luigi
Antonio, vero proprietario ed usufruttuario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-
cato opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà alla
te,ttiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'11 aprile 1898.
Per il Direuore Generale

MANCIOLl.

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1893:

Carbonetti Ettore, segretario del Comune di Corchiano, à no-

minato conservatore di quelParchivio notarile comunale.

Con R. decreto del 14 aprile 1898:

Sellari Lorenzo, notaio residente in Pesaro, nominato conserva-

tore e tesoriere di quell'archivio notarile distrettuale con

Regio decre,to 3 febbraio 1898, ò autorizzato a continuare

l'esorcizio del notariato.

DISPOSi2iOni fatte nel personale subalterno :
Scribani Achille, copista nelParchivio notarile di Palerrão, col-

l'annuo stipendio di lire 1300, è promosso sotto archivista

in detto archivio, con l'annuo stipendio di lire 1600.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 782618 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 800, al nomo di Boschis Carolina fu Luigi, minore, sotto
la patria potesta della madre Giordano Giovanna, domiciliata in
Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreehè doveva invece intestarsi a Boschis Maria-Carolina,
fu Luigi ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difada chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meno
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° aprile 1898.
Per il Direttore Generale'

MANCIOLI.

I ....

- Jhí I N I STERO DEL TESORO MINISTERO DELLE POSTE B TELEGRAFI

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO (SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

RETTIFICA D'INTESÌAZIoas (ga Ptebblicaziotte).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, ciob :
N. 652637 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 25, al nome di Sguazzini Francesea, Delfina, Angiolina, Luigi,
Adelina e Regina, fu Carlo, minori, sotto la potestà della madre

Panza Francesca vedova di Carlo Sguazzini, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi

a Sguazzini Francesco, Delfina, Angiolina, Luigi, Adelina e Re-

gina, fu Carlo, minori ecc., veri proprietari della rendita stessa.
Ä termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 11 aprile 1898.
Per il .Direttore Generale

MANCIOLI.

Avviso.
Il giorno 20 corrente in La Salle, provincia di Torino, è stato

attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 21 aprile 1898.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sorro SEGRETARIATO DI STATo - Urvicio 2°

Trasferimento di privativa industriale N. 1805.

Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ot.
tobre 1859, N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Perfezionamenti nell'elettrodeposizione
di rame e di altri metalli mediante elettrolisi su catodi rotatori »,
registrata in questo Ministero al nome del sig. Perreur--Lloyd
Marcello, a Londra, come da attestato delli 10 marzo 1898, nu-
mero 46752 di Registro Generale, fu trasferita per intiero alla
Electrical Copper C. Limited, a Londra, in forza di cessione fir--
mata dal cedente il di 20 dicembre 1897, avanti il notaio del
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luogo sig. Edw. Boutflower e dalla eessionaria addl 31 dicembre

stesso nanti il notaio sir Cbarles Joseph Watts, debitamente
registrata all' Ufscio Domaniale di Roma il giorno 12 gennaio
1898 al N. 6751, vol. 149, serie 1a, atti privati e presentata pel
visto a quest'Ufneio specialo della Proprieth industriale addi 13

gennaio 1898, ore 1ð.

Roma, a<idi 19 aprile 1898.
Il Capo dell'Ufficio II

S. OTTOLENGHI.

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non pin tardi del 10 agosto 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarå considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessí lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai com-
ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, li 30 marzo 1898.

Il Ministro

MVISIONE INDUSTRR E COMMERCIo 3 GALLO.

Media dei corsi del Consolidato a contanti nello varie Borse

del Regno, caÏcolata in conformità del R. Deeroto 30

dicembre 1891 N. li44.

21 aprile fŠ98

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 Je lordo 98 00 */4 96.00 3/4

i f, of, netto 107.98 */4 106.85 */4
Consolidate.

4 je netto 97.84 */, 95.84 1|

3 0/, lordo 61.67 1/, 60.47 1/

QQNCORSI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESlDENTE DEL CONSIGLlO DEl MINISTRI

Visto il Regio decreto del 14 giugno 1896, n. 244;
Decreta:

I. È aperto un concorso per esame a tre posti di Refondario
al Consiglio di Stato, due dei quali saranno conferiti subito
dopo terminato il concorso ed il terzo quando si verificherà la

vacanza;
II. Vi saranno ammessi tutti gli impiegati delle Amministra-

zioni dello Stato e dei due rami del Parlamento, laureati in giu-
risprudenza, che abbiano stipendio non inferiore a L. 3500;

III. Le domande di ammissione al concorso dovranno essere

presentate alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono

gli aspiranti, non più tardi del 10 maggio prossimo venturo;
IV. Le prove scritte avranno luogo in Roma nel mese di

giugno del corrente anno.

Roma, li 6 aprile 1898.
Il Ministro

2 RUDINÏ.

MINIßTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Con le noryne prescritto dal Regolamento universitario, appro-
Vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, & aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di Economia ed

Estimo rurale ,nella Scuola di Applicazione per gl'ingegneri, an-
nessa alla R. Università di Palermo.
La domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

AVVISO DI CONCORSO

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di Disegno di or•
nato e di Architettura nella R. Università di Pavia.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tardi del 10 agosto 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarå considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere

in un numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai com-
ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, li 30 marzo 1898.

Il Ministro
3 GALLO.

PARTE NON UFFICIA1Æ

PARLAMENTO NAZIONALE.

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 21 aprile 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.

La seduta à sparta (ore 15,15).
TAVERNA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che à approvato.
Presentazione di un progetto di legge.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,
presenta il progetto di legge sulla « Cassa nazionale di previ-
denza per la vecchiaia e per la invalidita degli operai », già ap-
provato dall'altro ramo del Parlamento.
E trasmesso agli Uffici.

Congedi.
Si accorda un congedo al senatore Garzoni.

Seguito della discussione del disegno di legge : < Provvedi-
menti per il Credito comunale e provinciale » (N. 132).

PRESIDENTE rammenta che ieri venne iniziata la discussione
dell'articolo 2.
TAIANI, [relatore. Avevo presentato l'articolo aggiunto, il

2-bis, perehh, avendo la maggioranza dell'Ufficio centrale rico-
seiuto una lacuna nella legge e la necessità di colmarla, a me

parve evidente che il colmarla efficacemente dovesse essere ufBeio
della legge stessa e non del regolamento.
La mia proposta poteva essere un terreno comune sul quale

l'UfBeio centrale unanime e l'on. ministro avrebbero potuto in-
tendersi. Ma, fallita la mia speranza, il mantenere la proposta
di quell'articolo diviene cosa inutile e quindi la ritiro.
In quanto al primo emendamento per la eliminazione dall'articolo
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2 della clausola « non ostante patto in contrario > io lomantengo,
n'on übnio gli afgomenti abi miei ¿ppositori ýor nuÍla scoésoil
mio coscienzioso convincimento.
Ed ho finito.
RICOT Pl. Ricorda lo sue proposto di soppressione da lui pre-

sentate ieri o rileva che la seconda, relativa alla soppressione
dell'ultimo cåpovorso dall'articolo 2, è stata, in massima, accet-
tata dal ministro del Tesoro, con la riserva porð di compiero la
trasformazione dei prestiti, di sua iniziativa, per decreto reale.
11 senatore Saracen pero à sorto ad osservará che il Ministro

del Tehora pub régolare l'intaiesse per l'avvenire, non per ciò

che riguarda il passato.
Attende di oondšeere como stieno veramente le cose per rego-

larsi; se il Ministro non pub fare cið ehe egli disse di potere,

non pätrebbe accógliero lo sue dichiarazioni.

Aggiungo che, sa non si aceottano là,sue osservazioni sul se-

ondo aofäma dell'afticolo 2, conYerrà modlilcaro poi l'arti-

coto 22.

Considera il funzionamento delle istituzioni parlainentari, me-

diánta l'dsistinta di due Camare, le quali disimþegnano un com-
þito impottante: quello di emendare rispettivanienio le leggi
Tino a che riescano relativamente perfette. Ma, aí questo lavoro

paralleló non esista, allora ne derivand degli inconvenienti non

pidcoli.
.Da noi invece vi & tendenza manifesta ad evitare questo ri-

torgy delle leggi dall'uno all'altro ramd del Parlatriento; cosicehð
si dice getuprè, corno si dice ora, che il progetto di legge deve

essere Ap¢t.ovsto integralmente dal Senito aflideh6 non ritorni

davanti alla Garnera dei deputati.
A queste condizioni non puð dare voto favorefole a questo

pyogëttu, il <¡ugle dontiene cettö dello mende e reca al Comuni

un bènelleio úlolto relativo, poichð un grAn numero di essi non

potrà fruirne se non fra molti anni.

Nod dice di ritirare i due emendamenti, perchè ha dichiarato

di non, volgt fato formali proposte, ma si lirhiterà a votare contro
l'articofo Se quindi contro tutto il progetto.
SARACÒO. Non fšrà un lungo discorso. Anzitutto ricorda che

fin dal dicembre 1896 egli combattà il progetto che diventò logge

con -la data del 24 dicembre dello stesso anno, ed in quella cir-

cohtanza Jia combattuto anche_ in massirna il progetto di istitu-

stade di una Cassa comunale o provinciale ; quindi logicamente
avrebbe dovuto combattero il progetto attuale; mafa notareche

il progetto oggi in discuss¾ae non à più quello presentato dal

Ñinistro del Tesoro, che ebbe a cambiarvi persino il titolo.

Percib, essendo in gran parte mutata la base del primitivo pro-

getto, non ha avuto occasione di prendere la parola prima di

oggi.
lÏa à stato tratto a parlare del senatore Bonasi che, con un

discorso voragtente atnmirevole per concisione e chiarezza, si à

Adoperato a dimostrarà che col progetto attuale gli interessi

privaii non sono in ginoco e non si esercita nessuna facoltà che

abbia forza retroattiva.
Riassume gli argomenti addetti a sostegnö dalla sua tesi dal

sánatore-Bonasi, il quale conchiusd dicendo che, sia o non sia

retroattiva la legge, il potere giudiziario non deve far altro che

applicarla così come à stata formulata dal potete legislativo.
Ora l'oratore sostiene che appunto perehà l'autorita giudizia-

ria non ð chiamata a pronunciarsi sulla costituzionalità o meno

di un atto del potere legislattvo, per cið appunto è obbligo del

legislatore osservare scrupolosamente l'articolo 29 dello Statuto,

di col dà lettura.
Chiede al senatore Bonasi ed al Senato se le disposizioni che

.91 stanno discutendo sieno cosi rispettose dei diritti del privati
da poter invocare contro di essi quel supremo interesse di cui

paris l'articolo dello Statuto.
Dimustra, alla stregua digaltro disposizioni legislative come

l'articelp 2 gon solo sia in contraddizione con le disposizioni -

stesso, ma erei dei veri privilegi per le pf0YÍnOÎO O PGP i CO

mum.

Quali le ednseguenže ?

Ciasentio lo interide, gravissimo. Infatti chi à ereditoro verso

un comune o una provincia; qualunque sia 11 saggio delPinta-

rehie del suo mutuo, potrà in forza dell'articolo 2 vedersi offbr-

ta la trasformazidne del suo etodito con un saggio d'interesso

che non può essere superiore al 4 per cento netto.

Ora tutto cio è contrario ai fondamentali principii del nostro

diritto o pubblico o privato.
Rileva poi come non sia accettabile la tesi ieri propugnata

dal Ministro del Tesoro : che, cioë, con questa leggie si pono
fino a quella triste cotidizione ocanomica in cui i comuni si tro-

vano per i tfolipo elevati interessi che oggi alcuni di ossi pa-

gano per i loro mutui. Inquantoehè, anche approvata la loggo,
i contratti procodenti continuoranno a sussialero, e nessuno po-
trà costringere un creditore, che ha contrattato in base all'ar-

ticolo 1832 del codico civile, ad accettaro il rimborso dol mu-

tuo, che gli può vonire oil'erto dal comune suo debitoro, in virtû
di questo articolo 2.

Esamina l'eventualità che I*interesso del danaro, cho tendo

oggi a ribassare, possa in avvenire rialzare. Le condizioni ge-
nerali non sono oggi cosÏ stabili da escludere quosta eventua-

lità.
Ritorna alÏa tesi sostenuta dal senatore Bonasi, il quale in-

voch le alte ragioni, gli impðrtanti interessi, che consi-

gliano l'Approvazione dell'articolo 2 e delle disposizioni ohe

contiene.

Egli soggiunse che il Senato aveva già approvato negli anni
decorsi delle leggi analogho e che non conveniva affatto sta-

bilire delle differenze tra comune e comuno, tra regione o re-·

gione.
Non dirà cosa che riguardi personalmento l'onor. Ministro del

Tesoro assente, ma non gli à vietato di ricordare la desolante

descrizione che il Ministro ha fatto delle tristissirse condizioni
finanziaríe di molti comuni.

Egli, nella sua lealth, ha dovuto riconoseero cho molti di que-

sti comuni, rovinati dai debiti o dall'usura, non avrebbero po-

tuto fruire dei vantaggi offerti da questa legge, perché non

si trovano in grado di offriro le necessarie garanzie richieste. ,

Si associa in gran parte alle considerazioni dei senatori Vi-

telleschi e Ricotti contro la tendenza a faro troppe leggi di ca-
rattere generale.
In queste condizioni si chiede se si debba con troppa facilitå

uscire dai conflni tracciati dal diritto comune.

11 senatore Bonasi disso che non bisogna avere troppi scru-
poli, quando si tratta di comuni sgozzati dall'usura; e fino a un

certo punto si associa a questa opinione.
Ma questa legge è destinata a colpire non solo gli usural,ma

anche coloro che prestarono ai comuni il loro danaro ad un sag-

gio regolare,
Nel provvedimenti come quelli che si propongono v'è una

specie di socialismo di Stato, anzi di collettivismo, al qualo non

si pub acquietare.
Chiede inoltre se si pub, da un inomento all'altro, chiamare

un creditore a ritirare i suoi capitali mutuati, senza dargli il

tempo di collocarli altrove.
Dichiara di accettare l'articolo 2, pur che si sopprimano le

parole : « nonostante qualsiasi disposizione di legge o patto in con-
trario ».
Non aveva alcuna intenzione di parlare, nemmeno quando el

discusse la leggo relativa ai Comuni della Sicilia o della Sarde-

gna, ma, obbligatovi, dichiarò apertamente che non poteva dare

il suo voto a disposizioni che sapevano di socialismo, anzi di

collettivismo: e quella legge ebbe un considerevole numero di

voti contrari.
Per ciò che riguarda la legge por Roma, della quale fu rela-
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tore, egli ebbe cura di premunirsi por l'avvenire e di dichiarare

che quest:t legge non doveva costituire un precedente per altri

Comuni. Ricorda la diseassione allora avvenuta e più special-
mente il discorso del Ministro del Tesoro, il quale dette affila-

mento che quel progetto not poteva costituire un
. precedento.

Qaindi non si pub quel disegno di legge invocare come prece-

dento che deponga in favore di questo progetto.
Ora, ammasso l'errore d'essersi posto su di una falsa via, ò do-

vr:e di ogni galantuomo, non appena so ne avvede, il ritrarsi;

così, second > l'oratore, con questa legge si cont,inua un falso

cammino e sarebbe obbliga swerosanto del Senato, corpo eminone

temente conservatore, di for ritrarre il Governo dal cammino in-

trapreso e chiedere Papplicatione rigorosa dell'articolo 29 dello

Statuto.
oggi siamo chiainati a fare doneossioni a Comuni e provinele

che si tr.nano bolpiti da int ressi, che possorio soddisfare, ma

on loco grande disagio. Chi vi dies che domani non si dovrà

fare la stessa concesilone, che piace tanto ai liberisti, anche ai

privati ?
E, se cotesto teorie liberiste venissero adottate, come potreb-

befo e neverno e a§1amento sottostare alle richieste e di pri-
vati, o di industriali, e di commercianti?

Si augura che tale giorno non venga mai per il bene del no-

stra paese o prega il Senato di accettare il suo emendamento,

pcecho, in caso diverso,teme che si spargerà il mal some sopra
un teereno ovo le male erbe, crekeendo, danneggieranno le buone ;
dan ancor egli al Senato, come già ieri disse il Ministro del Te-
sora: pensate e gÏudicate! (Bone).
BOCOARDO. Non tirolungherebbe una discusálone a suo giu-

ditio matura, so fion gli fosse sorto nell'animo il dubbio che,

malgrado ¿li spleiididi discorsi pronunciati, alcune sue modeste

considerazioni tiovassero ancon posto, con qualcho utilità,nella

Ricaiama i termini nei quali la questione à stata posta dai

sonst ri Bouasi e Saraeco. Il senatore Saracco ne trasse occa-

siano per consigliare la maggior prudenza, quando si tratta di

leggi, le quali possono costituire una vera violazione delt di-

rino,
I orator si chiele dove mai l'articolo 2 della legge in di-

scussione si può <Rra in qualsiasi guisa violatore di diritto pri-
vato?
I semina la portata _dell'articolo 1832 del Codice civile e di-

mostra, ponendolo a ruffronto con le disposizioni dell'articolo 2

del progetto, come esso non debba intendersi limitato noltanto

ai privati ala passa anche applicani al comuni el alle provincie,
percltà col progetto si sono creati tanti contratti per quanti
sono i portatori delle eartelle.
Spiega poi perchè l'articolo 1833 del Codice civile stabilisea

restrizioni sulla applicabilità delle disposizioni dell' articolo
1832 ai debiti contratti dello Stato, dai comuni o da altri corpi
morali, i

.Espone i vari rimedi seguiti per la riduzione del saggio, del-
liinteresse e dimostra come il progetto in discussione abbia se-

gaito il metodo più razionale, più pratico, più civile.
Vi furono degli Stati i quali la riduzione dell'interesse impo-

soro colla forza, colla violenza; ve no furono altri molto più ci-
vili, i quali operarono la vera e propria conversione. Quale ope-
rutone piu legutun, plu inoceepibile di questa?E sopra diessa

cho l'Ioghilterra maalzo la sua potenza, la sua grandezza finan-
marta.

È ilecessario che 11 capitaLsta sappia che à suo tornaconto

gepottirè l'interesse minare, p.uttosto che ritirare il capitale
«Ìte non péti•ebbe impiegare a inigliori condizioni.
Joi partroppo non ei troviamo in qûeste condizioni.

Passa quindi a contatare un punto del discorso del senatore

Serau o dice che Ï1a provato un earto rammarico, quando ha

sentito ricordare lei•i l'ultima legge di aumento di ricchezza mo-

hile per la ren3ita di debito pubblico in appoggio del presente
progetto.
Fa la storia dei successivi aumenti dell'imposta di ricchezza

mobile sulla rendita pubblica e non crede si possa dire che con

l'ultima legge di aumento si sia compiuto su atto giovavole alla
nostra finanza e sopratutto un atto giusto; non crede pero che
sia stata bene a proposito citata per sostenere la validità delle

disposizioni di questo articolo secondo.
Si chiede: che cosa fa in conclusione questo progatto di legge?

Viola quegli eterni e santi principii di diritto e ôi giustizia in-
vocati dal senatore Saracco
Non bisogna evocare i diavoli per avere occasiono di combat-

torli.

Ma a proprio vero che quelle pothe parole che si propone di

eliminare, violano la propi•ietà privata ? Nulla di tutto questo I

Chiama ingegnoso il meccanismo mercè il quale si è trovato

il inodo di eliminare i creditori, senza offendere alcun sostan-
ziale diritto.
Combatte Tobiezione che si getti sul mercato unaltra grande

quantità di titoli, di carta c1Ae potrà far ,concorrenza a quella
che già esisto.

Il titolo nuovo differenzia dagli altri e non puð esercitare al-
cuna seria concorrenza, tanto pii che sarà limitato ad úna e fra

modesta.

Confuta alcuni apprezzamepti del senatore Ricotti e spiega il
congegno della Cas.ca dei depositi o prestiti; si preoceppa della
saa posizione di fronta alle Casse di risparmio postati e sugge-
risce di non turbarne in alcun molo il funzionamento. Verrà il

giorno in cui anche essa ridurrà l'interesse de' suoi prestiti,
s'intende dei prestiti futurl; perché per quello che riguarda i
passati, come giustamente osservð il senatore Saracco, nulla essa
pub fare.
Un'altra osservazione del sedatore Rigotti riguarda l'apparente

contraddizione fra le disposizioni di questo articolo 2 e quelle
dell'articolo 22. E giusto ; la contraddizione apparento yi ò, ma
avverte che dopo aiutati nel primo triennio i Coinuni più biso-
gnosi, i fondi saranno disponibili per gli altri ; l'oratore perb &
convinto che giunti al quinquennio purtroppo occorrerà una nuova
legge che dovrà provvedere alla condizione di quoi Comuni che
saranno per ricorrere alla Cassa depositi e prestiti per trasfor-
mare i loro prestiti.
Non crede sia poi questa l'occasione più propizia per dire che
il Senato a sempre costretto ad approvare, senza emendarle,
tutte le leggi che gli vengono dalPaltro ramo del,Parlamento;
anzi dice che è forse questa una delle leggi le meno imperfette
fra le tante che negli ultimi venti anni sono state approvate.
Conchiude augurandosi che la legge in discussione abbia favo-

revole il voto del Senato, perché egli ha la ferma convinzione
che non lede nessun diritto, non viola nessuna disposizione di
legge, e sarà inveco di utile grandissimo pei nostri Comuni.
(Bene).
SERENA. Si dtiole cho il senatore Bocearlo abbia detto che

egli ha citato l'esempio della riduzione dell'interesse della ren-

dita; mentre egli non l'ha eitato in sé stesso, ma a proposito
della tesi di diritto.
FINALl fu una dichiarazione eho spiega il suo voto.
Osserva che questa legge non impone la i-iduzione dell'inte-

resse, ma renda faeoltativo nel creditore di accettarlo o di ac-

cottare la restituzione del capitale.
Rileva come anebe con la diminuzione dell°interesse della ren-

dita, si coreo sempre di esclulere il carattore di vera e propria
riduzione. Essa fu colpita insieine ad altri cespiti. D'altra parte
le eartelle dello rendite furono dichiarato esenti solamente da
tasse speciali.
FROLA, sottosegretario di Stato per 11 Tesoro. Non isitornerà

sulle gravi questioni di diritfo pubblico e privato ieri ed oggiagitatesi in uest'aula a Proposito dell'articolo 2,
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Dira brevi parole sulle speciali osservazioni mosse al Governo
da alcuno degli oratori.
Il senatore Ricotti ritiene debba sopprimorsi il termino di cin-

que anni che si trova nell'articolo 2 e non approva poi la tras-
formazione dei prestiti por l'unificazione di debiti esistenti al 31
dicembre 1896.
^Dimostra la necessita che il termine sia il più breve possibile,
epperb dove essere mantenuto quello di cinque anni proposto
nell'articolo 2, che non è aff'atto in contraddizione con l'articolo

22, por lo ragioni già esposte dal sonatore Boccardo.

Si tratta qui di una logge di ecceziono, epperciò si devo la-

sciaro che .i mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti cor-
rano l'alea dello disposizioni generali di detta Cassa, lasciando
le norme eeeezionali, stabilite da questo progetto di legge per
gli enti che con osso si vogliono favorire.
Il sonatore Taiani mantiene la popprossione delle parole : < o

patto in contrario », ma l'oratore dimostra cho ovo il Senato on-
trasso in cotesto ordine di idee si sconvolgorebbe tutta la er-

meneutica della leggo, che ha appunto per iscopo precipuo di

aiutare quei Comuni che si trovano. aggravati da patti onerosi.
Ribatte le opinioni espresse dal senatore Saraeco in argo-

mento, e richiamando le disposizioni dell'articolo 3 del progetto,
dimostra come la legge disciplinata nel suo funzionamento dalle
disposizioni stesse, non può dirai sia in urto con altre leggi in

oggi vigenti.
Finalmente il sonatoro Saracco disso che si vuol faro del so-

cialismo di Stato. Egli non vede perchð una simile definizione

si possa daro di questo progetto di legge.
Ma se si chiama fare del socialismo di Stato quando si viene

in soccorso di supreme necessità, ohl ben venga questa specie
di socialismo.
Il senatore Saracco invocó come argomento contro questo pro-

getto il fatto che del progetto presentato dal Ministero non ð

rimasto quasi più nulla, nemmeno il titolo.
Ora questo argomento si pub o si devo invocaro a favore del-

l'approvazione del progetto. I molti mutamenti introdotti dalla
Camera significano che, la logge, che aveva in ortgane maggiore

ampiezza, venne maturatamente studiata in tutte le sue parti e

merita. sotto ogni rispetto Papprovazione del Senato. (Bene).
RICOTTI. Aveva preso la parola por ribattere le osservazioni

del ministro Luzzatti, ma poiché il sottosegretario ha fatto di-

chiarazioni un po' diverse da quelle fatte dal ministro, specie
sulla riduzione degli interessi, e sulla trasformazione dei pre-
stiti con la Cassa, crede sarebbe opportuno farne cenno nel pro-
getto o con un emendamento o con un articolo aggiuntivo.
Fa notare poi como nelle leggi per la Sardegna e per la Si-

cilia la clausola contenuta nel terzo alinea dell'articolo 2 non

osistova, o lamenta che con gli articoli ultimi del progetto si
vengo a distruggere quel po' di buono che si promette con i

primi articoli.
Insiste portanto nello suo osservazioni.

FROLA, sottosegretario di Stato per il Tesoro. Rettifica gli
apprezzamenti del senatore Ricotti, rispetto alle sue dichiara-

zioni, che non sono punto in contraddizione con quelle fatte ieri
dal ministro del Tesoro.
RICOTTI. Insiste nell'affermare che ieri il ministro del Tesoro

ha fatto delle dichiarazioni che sono oggi contraddette dal sotto-

segretario di Stato.
Il ministro disse che avrebbe proceduto alla riduziono degli

interessi di sua autorita per ciò che riguarda i mutui colla Cassa
di depositi e prestiti.
FROLA, settosegretario di Stato per il Tesoro. Se lo ha detto

lo fark ..
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione sull'articolo 2.
Dà lettura dei singoli emendamenti proposti dai senatori Sa-

racco e Taiani.

11 1° propone la soppressione dello parolo: « nonostante qual-

siasi disposizione di legge o patto in contrario >; il 2° quella
delle parole: « o patto in contrario ».
A tenore del regolamento si procederà alla votazione doll'arti-

colo per divisione.
Pone a partito il 1° e 2° comma doll'articolo fino allo-parolo :

< non ostante qualsiasi disposizione di legge, ecc. ».
.

(Approvato).
Pone a partito le parole < non ostanto qualsiasi disposizione

di legge ».

Dopo prova o controprova sono approvato.
Pone a partito le parolo: « o patto in contrario ».

Dopo prova e controprova sono approvato.
Pone ai voti l'ultimo comma dell'articola 2.
(Approvato).
Motto ai voti il complesso dell'articolo stesso,
Dopo prova e controprova ð approvato.
SARACCO. Ora che l'articolo è votato chiede una spiegazione

al Governo ed all'UfBoio centrale.
Chiede cioð,se queste disposizioni riguarditio anche quei co-

muni che non intendono rivolgersi allo Cassa di depositi o pre-
stiti, ma vogliono faro da så. Il ministro del Tesoro disse che
l'articolo contemplava entrambi i casi. Ama sentiro ripetere que-
sta dichiarazione.

SAREDO, dell'UBeio centrale, crede che non sia prudente ag-
giungere o togliero a quello cheidice la legge.
Proga il senatoro Saracco <li non insistore nella sua domanda,

perchè sarebbe imprudente rispondero.
FROLA, sottosegretario di Stato per il Tesoro. Si associa alle

dichiarazioni fatte dal senatoro Saredo a nome dell'Umeio cou-
trale.
SARACCO. Gli sembra strano cho montre si fa una legge non

si possano chiedero spiegazioni interpretative al logislatore.
SAREDD. Proga di non interpretare meno bonovolmente la di-

chiaraziorte dell'Umeio centrale.
L'articolo à già votato; non credo si possa ora fare dello di-

chiarazioni che equivalgono ad aggiunto all'articolo stosso nå
l'Umeio centrale ha competenza per farle,
PRESIDENTE. Il seguito della discussiono ð rinviato a do-

plaru.

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE. Annuncia essero pervenuta alla Presidariza à

seguente domanda di interpellanza al ministri dell°interno a. dei
lavori pubblici.
« Il sottoscritto chiede di interpellare i signori. ministei del-

l'interno e dei lavori pubblici, sul modo nel Quale à stata riso-
luta la pendenza dell'acqua potabile nel ¢¾nuno di Tripi.

¢ Todaro ».
FROLA, sottosogratario di Stato por il Tesoro. La comunicherå

ai ministri competenti.
Levasi (ore 18.15).

Costituzione degli Uffici del 19, 20 e 21-aprile 1898:
1° Ugcio.

Sanatore Tajani, presidente; senatoro Calenda A., vice presidento;
sonatore Serena, segretario.

2° Ugcio.
Senatore Canonico, presidente; senatore Zanolini, vice presidento;

senatore Teti, segretario.
3° Ugoio.

Senatore Sprovieri, presidente; senatore Mezzanotte, vice presi-dente; senatore Ruffo Bagnara, segretario.
4° Ugcio.

Senatoro Vitelleschi, presidente; senatora Blaserna, vico presi-
dente; senatore Vacchelli, segretario.

5° Ugcio.
Senatore Cannizzaro, presidente; sens fore Scelsi vice presidente;

senatoro Sormani Morotti, ser" etario.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 21 aprilo 1898

Presidenza del Vice-Presidente Musst.

La seduta comincia alle ore 14,5.
PINCIIIA, segretario, dà lettura del processo vorbalo, cho ð ap-

provato
Lettura di proposic di leSUU.

PINGHIA, segretario, då lettura delle seguenti proposte di
legge:

a) dei ðeputati SELVATICO, TlEPOLO, TECCIIIO ed altri

per una lotteria per I'acquisto di opere alla Esposizione che si
terrà in Venezia il 1899;

b) dei deputati PICARDI, FORTIS, PANTANO ed altri per
una lotteria a favoro dell'Associazione Dante Alighieri.

Interrogazioni.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato pei layoti pubblici, fi-

sponde ad una interrogazione degli onorevoli Fill-Astoltone, Di
Cammarata, De Michele, Contarini e Lampiasi « intorno al ri-
sultato dellä conferenza con i rappresentanti delle Società forto-
viarie e quelli del Governo, per il miglioramento delle comuni-
cažioni fra la Capitale e la Sicilia. »

Itisponde in pari tempo ad altra interrogazione dell'onorevole
fulcí Ñícolò che desidera « sapere, in seguito alla conferenza
avvenuta fra i diversi rappresentanti delle Società ferroviarie,
quali provvedimenti saranno presi, per regolare definitivamente
il servizio dello Stretto di Messina e l'orario della linea Eboli-
Reggio. »
Espone lo stato della questione e le trattative corse in propo-

alto fra il Ministero e le Società ferroviarie.
Accenna ad alcune difficoltà d'orario; ed esprime la fiducia

che in, una prossima conferenza sarà dato risolvere la questione
in modo per tutti soddisfacente.

FILI'-ASTOLFONE accenna all'inconveniente delle lunghe fer.
måte a Reggio; e lamenta che la Sicilia non abbia che un solo

treno diretto in comunicazione con Roma. Esorta vivamente il

Governo a studiare con affetto la questione, che à di grande im-

portanza per l'isola di Sicilia.
FULCl NICOLO' lamenta gli inconvenienti, che, specialmente

in questi giorni, si ve-ificano al passaggio dello stretto di Mes-
sinä. Lamenta che gli interessi dei viaggiatori, che partono da

Èoma poi Ïa Sicilia, siano sacrificati ai comodi dei viaggiatori
che partono da Napoli.
Lamenta che geTla conferenza, cui ha aocennato l'onorevole

sottosegretario di Stato, non sia intervenuto il rappresentante
delle fenovio Sicule. Reclama, quantunque con poca fiducia senza
ultei•iore indugio, gli apportuni provvedimenti.
ŸÈÑDitMilNI, sottosegretärio di Stato par i lavori pubblici,

insista nelle difHooltà che s'incontrano per conciliare i molti in-

teressi. Assicura che il Governo ha il massimo riguardo pei giusti
desideri della Sicilia.
Accenna al módo, col quale, a parar suo, sarei>be dato soddi-

afare il desiderio degli interroganti.
Riµte che il Goterno contintia gli opportuni studt ; e confida

di giungere ad una conclusione che valga a soddisfai•e le legittinte
dsigenze della Sicilia.

Veripcazione di poteri.
STELLUTI-SCALA, della Giunta delle elezioni, poichè verrebbe

ora in discussione la elozione contestata di Pietrasanta (eletto
Ventara) prega la Camera di rimettere a piitardi la discussione,
dovendo la Giunta intraprendere ulteriori indagini in seguito ad

un telegramma del candidato soccombante. (Rumori in vario

senso).
RICCIO e LAZZARO propongono che questa discussione sia

rimandata a domani. (Rumori in vario senso).

DEL BUONO dichiara che letta la relazione, ð sorto in lui un
dubbio sullá legalità del compato dei voti e della conseguente
proclamazione. Prega perciò la Giunta di esaminare anche guesta
questiotie.
PRESIDENTE ¡ione â pártito il difÏáfimboto di (nesta disääs-

sione a doätáni. (Vivi runiori).
(Questa proposta à respinta - Conversazioni animatissimag
DÈL BUONO domanda se la Gíanta ha óãamingto la alidità

della proclamazione dell'olozione, e só non si fosse dovuto indire
il bállottaggio.
NOGITO, .presidente della Giunta. Lä Giunta ha esaminate

scrupolossinenta le schede attribuite al sigrïor Ventdra, e le ha
trovaté vãlide, e perciò non vi era ragidrie di pi•oclamare il bal-
lottåggio. (Commenti).
VENTURA se nelle suo interruzioni ha eccoduto, prega la Ca-

mera di sensarlo. Ripotatamento accusato, ha dovuto prorompere
in una protesta contro chi non gli permotteva di difendersi.
(Cominenti).
Se egli si ritenesse indegno di appartenere al Corpo legisla-

tivo nän prolungherebbe una lotta disuguale; ma egli ð vittima
di coáfizioni di interesäi e di pregiudizi non giustificabili. Non
tutte le vittiIne sono relegate nell'Isola del Diavolo. (Ilarità --
Commenti - Rurriori).
Prega la Camera di non condannarlo se prima non ha pondera-

tamente esaminato tutti i precedenti delle sue cinque elezioni.
La Camera deve prendere una deliberazione calma e serena.

In tutte le elezioni del collegio di Pietrasanta è riuscito vitto-
rioso, nonostante che il Governo abbia destinato a quelle ele-
zioni molti de' suoi fonii segreti. (Commenti - Rumori).
Di ció egli ha irrefutabili prove. Accenna specialmento alla

ingerenza del prefetto Carosio,
Constata che le pagine dell'istruttoria dei suoi processi con-

tengono pagine altamente onotevoli per lui: eib nonostante fu
condannato con manifesto ossequio dell'autorità giudiziaria verso il
Ministero dell'interno. (Commenti).
Ricorda molti episodi delle sue elezioni ñei quali furono com-

messe violenze gravissime.
Accusa Ponorevole Di Rudini di corruzione elettorale perch&

ha profuso i denari dello Stato per impedirgli di entrare in Par-
lamento. Aggiunge che si sono lanciate calunnie qui e fuori di
qui, calunnie relative ai suoi mezzi, venuti a lui in modo inap-
puntabile.
Questo sorgenti sono legittime ed oneste, se impure fossero

state, invece di essete qui per sostenere i suoi ideali, dediehe-
robbe ai divertimenti la sua vita.
Si rivolge all'equità della Camers. Essä non pub mandarlo via

perchè cittadino di Trieste. (Cómmenti).
E se la sua elezione sarà annullata, il collegio di Pietrasarata

sapra fará il dover suo. Protesta contro la violenza morale che
il presidente del Consiglio si è prefisso di consumare. Accusa lo
stesso presidente del Consiglio di servire non il gese, ma gli
interessi dei suoi amici. (Rumori vivíàsirili).
Accenna ad un dooreto che gli concede#a la piocola cittadi-

hanna gik firmåto dal Re, e che poi, pet volere <iel senatore
Odescilohi, són ébbe seguito. Protesta ancora una volta contro
questo modo di procedere.
Conclade iävocando dalla Ca&ara un giudizio sereno ed im-

paniale. (Cominenti viviséirni - Conversazioni).
MARESCALCHI. L'onorevole preopinante nella fine del suo di-

sedrso ha rilevato un fatto graviesiino. Egli ha detto che era

stato firmato il decroto che gli concedeva la piccola cittadi-
nanza, e che per intromissione di terze persone al decreto stesso
non fu dato corso. Ora se questo ð vero, dovrebbero evidente-
mente modificarsi le conclusioni della Giunta. (Commenti).
Proponè perciò che la discussione di questa elezione sia difle-

rita sino a quando sieno fatte ulteriori e contplete invéstiga-
zioni.
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GRIPPO, relatore, espone le ragioni che mossero la Giunta ad
annullare le elezioni del signor Ventura.
Le quali ragioni furono dimostrate fin dalla prima elezione al-

lorquando fu gonstatato mancare al signor Vontura i titoli di

eleggibilità: ragioni che perdurano nelle successive elezioni.

(Commenti).
Conclude quindi che la Camera approvi lo conclusioni della

Giunta, che sono por l'annullamento della olezione.

SPIRITO rilova che si propone l'annullamento dell'elezione per-
chò l'eletto ð nato a Trieste. E dolente di cib, o ne ò più do-
lente dappoich& si afferma cho vi fosse un decreto Reale il quale
conferisce la piccola cittadinanza all'eletto di Pietrasanta, al

quale decreto non fu dato corso.

Domanda a proposito di cið esplicite dichiarazioni : da esse de-

terminerà il suo voto. Deplora la precipitazione con la quale si

vuol venire ad una risoluzione di questa questione. (Commenti).
Dl RUDINÏ, presidente del Consiglio (Segni di attenzione), di-

chiara che non osisto il decreto Reale di naturalità dei fratelli

Ventura perché non fu contrassegnato dal ministro. (Vivi com-
menti). Un nuovo esame degli atti indusso il ministro a non ap-

porre la propria firma a quel decreto, che fu restituito a S. M.

perchè no lacerasse la firma. (Commenti).
Non prese quella decisione senza rincrescimento, ma vi fu in-

dotto dal dovere di tenere alto il decoro della cittadinanza ita-

liana o del Re cho l'accorda. (Approvazioni - Applausi - Com-
menti animatissimi).
PANTANO a nome anche degli amic¡, dichiara che essi inten-

dono di votare come un giuri; senza percib pregiudicare il di-
ritto dei triestini alla cittadinanza italiana. (Approvazioni).
VENTUitA chiedo che, prima di giudicare come giurl, la Ca-

mera esamini i fatti sui quali intende recare il suo giudizio.
MARESCALCHi, di fronte alle esaurienti dichiarazioni del pre-

sidente del Consiglio, ritira la sua proposta.
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Giunta.

(Sono approvate).
Dichiara vacante il collegio di Pietrasanta.

Presentazione di una relazione.

FARINET presenta la relazione sul disegno di legge relativo

all'acquedotto delle Puglio.
BALENZANO, sottosegretario di Stato per le finanze, chiede

che il disogho di Togge out si riferimbo la relazione, venga di-
ohiarato urgento.
(L'lii•gebza ð ammessa).

Discussione del disegno di legge relativo alfimposta sui fab-
bricati.

BARZILAI laments l'assenza dëi miriistri delle- finänze e del

tesoro, trattandosi di un disegno di legge di tanta importänza e

perb propone si rimandi la disoussione a domani.

BALENZANO, sottosegretario di Stato- per lo finanze, fa no-
tire- ohe il Ministero è rappresentato.
TRIPEPI si unisce alla proposta dell'onorevole Barzilai.
PRESIDENTE prega gli onorevoli Barzilai e Tripepi di nón

insistefe della loro proposta: .giacché i ministri sono soltanto
didmentariesménte trattenuti fuori dell'Aula ma non tarderanzio
a väniro.

CARCANO, dopo avet riconosciuto che nel .nuovo disegno di

legge presentato iori ferono introdotti notevoli miglioramenti,
dichiarx che, lasciando da parte l'esame della situazione fman-

stariâ, limiterk le sue ossèrvazioni alla convenienta d'applicate
l'eventuale avanzo a sgravare l' imposta sul redditi dei fabbri-
cati ed Alla intrinseea bontà del metodo col qualo quello sgravio
si' viiold attusto.
Fa piena adesione al concetto contenuto nell'articolo 10 del

disegn'd di legge riguardo älla tovisione parzial del reddito dei
fãbbricati, nei casi ivi indièsti, ffa i quali son compresi quelli
della cosiddetta crisi edilizia ; ed anzi osserva che, so anche si

riducesse a questa sola disposizione, si potrebho approvare come
provvida la legge.
Circa la convenienza di uno sgravio dell'imposta sui fabbri-

cati, fa rilevare come l'aliquota di questa sia meno gravo di·

quella, ad osempio, dell'imposta sui terreni, senza contare che

nel caso dei fabbricati la ripercussione dell'imposta avviene più
facilmente, mentre il proprietario di torreni non ha modo di ri-

valorsi di un aggravio che fosse osagorato.
Non ò troppo favorelo al prine¡pio della revisione generalo ad

ogni dodicennio, come à stabilita dall'articolo 0, ma approva il prin-
cipio che la revisione genoralo cui si procederå nel 1902 debba

farsi secondo le disposizioni che saranno emanate con apposita
legge. Esprime perb il desiderio che nelle operazioni di revisione
si debba dare la prevalenza ai dati di carattere tecnico.

Circa la questione degli sfitti, che dopo la nuova disposizione
dell'articolo 10 avrebbe, a suo avviso, perduto di gravità, egli credo
che le disposizioni che si propongono non vadano esenti da di.

fetti e pericoli, benchð siano evidentemente migliori di quello
che prima erano state formplate dalla Commissione.
Raccomanda all'attenzione della Camera gli inconvenienti di

carattere economico-sociale risultanti dalle d.isposizioni sugli
sfitti, alle quali egli non può dare voto favorevole, preferendo lo
disposizioni della legge vigente.
Pur riconoscendo i principii di giustizia ai quali o inspirato
il disegno di legge, vorrebbe che non si perdessero di vista le

ragioni della finanza, non essen lo il nostro pareggio così sicuro
da poter resistere ai colpi continui che colle nostre leggi gli
portiamo (Bene !); e segnala la stretta connessione fra il pt-
reggio del bilancio dello Stato e le pi desiderabili riforme trl-
butarie e la prosperita economica del paeso. (Approvazioni).
ZEPPA vorrebbe anzitutto conoscere dalla Commissione se essa

creda che, nel nostro bilancio, vi siano i mezzi di riparare alle

conseguenzo degli sgravil cho si vogliono ottenere con questa
legge. Egli ð eonvinto che sifra ti mazzi non vi siano, perehð se-
condo i calcoli da lui fatti, l'avanzo preveduto dal ministro del
tesoro dovra subiro notevole riduzione.
Critica come inesatte e liriche certe affermazionedel ministro

del tesora intorno alle condizioni del bilancio, e si diffonde a

dimostraro che certe partito, come quelle delle Casse patrimo-
niali ferroviarie, dello stock Jei tabacchi, dei debiti redimibili

ed altre, rappresentano non entrate effettive, ma consumo di pa-
trimonio o creazione di debiti nuovi,
Per questo considerazioni, e dimostrata la riancanza di atti-

vita nel bilancio, dichiara che votera contro il disegno di
legge.
E votera contro, quaalo pure il suo voto dovesse ossere d'op.

posizione al Governo, visto cho il Governo ha sostanzialmente
mutato il suo programma finanziario che ammetteva l'intangibi-
litå del pareggio, e lo agravio dei tributi a favore delle elassi
più bisognose.
Deplora, percið, che il ministro del tesoro abbia ceduto ad una

specie di ammutinamento (Bene!) a favore dei piopriètarii di
case, distruggende cosi i vantaggi recati al bilancio dalla inoso-
rabilità dell'onorevole Sonnino. (Bone! Bravo !)
Esorta il ministro del tesoro a dar prova di ninggiore for-

mezza; e tutto il Governo ad essero più recisa nel conservaro
l'integritå del suo programma, piuttosto che cedefe sempre, e

trascinare°un'esistenza che non può essere utile nè 81 Governo
medesimo, nè al paese. (Vive approvazioni).
SONNINO chiede di rimandare il suo discorso a domani.
BRANCA, ministro delle finano, osserva subito all'onorevolo

Zeppa che questo disegno di legge fu presentato, fino dåli'altra
Legislatata, e non contraddico punto al programma del Gabi-
notfo,
ZËPPA insiste nella sua affermazione.

Presentazione di un disegno di legge.
BitANCA, niinistro dello ilnanze, progenta un.disegno di legge:
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Proroga degli effetti della legge riguardante la riduzione tempo-
ranea del dazio sul grano e altri coreali e sui loro depivati.
(La Camera delibera di continuare la seduta).
SONNINO visto che non sono presenti nò il presidente del Con-

siglio, nè il Ministro del tesoro, rinunzia a parlare (Bene! Bravo!)
TRIPEPI propone che si verifichi so la Camera à in numero

per deliberare. (Vivi commenti - Agitazione).
Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.

ARNABOLDI, segrotario, fa la chiama.
Prendono parte.alla votazione:

Afan de Rivera - Aggio - Aguglia - Ambrosoli - Angiolini
- Anzani - Areoleo - Arnaboldi.

Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Bacci - Balenzano -

Barzilai - Bertarelli - Bertetti -- Bettolo - Bissolati - Bo-
nacci - ßonardi - Bonfigli - Boain - Borsani - Borsarelli
- Bracci - Branea - Bronciaglia - Brunetti Eugenio - Bru-
nicardi.

Cagnola - Calderoni - Callaini - Calleri Enrico - Calleri
Giacomo - Cambray-Digny - Carcano - Carmine -- Carpaneda
- Casale - Casciani - Castelbarco-Albani - Castiglioni -
Cavalli - Celli - Ceriana-Mayneri - Chiappero - Chiapusso
- Chiaradia - Chindamo - Clementini - Cocco-Ortu - Co-

lonna Prospero - Compans - Conti - Costa Alessandro -

Costa Andrea - Costazenoglio - Cottafavi - Cremonesi -
Curioni.

Dal Verme - Daneo - Danioli - De Amicis --- De Asarta --

I)e Bellis - Da Gaglia - Del Balzo Carlo - Del Balzo Gero-

lamo- Del Buono - Della Rocca - De Michelo - De Nava
- De Prisco - De Renzis - De Riseis Luigi - Di Bagnasco
- Di Cammarata - Di Frasso-Dentice - Di Rudini Garlo -

Di San Donato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea
- Di Terranova.
Facta - Fani - Farinet - Fasce - Fazi - Ferraris Mag-

glorino -- Ferraris Napoleone -- Ferri - Fill Astolfono -

Finardi -- Finocebiaro-Aprile - Fortunato -- Franchetti -
Frascara Giacinto -- Frascara Giuseppe - Freschi - Fulci

Nicolo.
Gabþa -- Gallo - Gattorno - Ghigi - Ghillini - Giac-

enge - Giantureo - Giolitti - Giovanelli - Girardi --Giunti
- Glasso - Goja - Greppi - Grippo - Grossi.
Imporiale.
Lacava - Lampiasi - Lanzavecchia - Lazzaro - Lojodice
- Lorenzini - Lucca - Lucchini Luigi - Lucernari - Lu-

porini -L uzzatto Attilio.

Magliani - Majorana Angelo - Marazzi Fortunato - Mare-
sealchi Alfonso - Marsengo-Bastia - Mascia - Massimini -
- Materi - Maurigi - Mauro - Maury - Mazza - Maz-.
ziotti - Medici - Merello - Mestica - Mezzanotte - Mo-

rando Giacomo - Morelli Enrico - Morpurgo.
Nocito.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pala - Palizzolo - Palumbo - Panattoni -

Pangini - Pantano -- Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Pen-

nati - Pescetti - Picardi - Piccolo-Cupani - Pinchia -
Pini - Piola - Piovene - Pipitone - Placido - Podestà -

poggi - Poli - Pompilj. - Pozzo Marco - Prinetti.

Quintieti.
ßaccuini - Radice - Raggio - Randaccio - Rizzetti -

Rizzo Valentino - Rocco Marco - Rogna - Romano - Ro-

elli - Rabini - Ruffo - Ruggieri.
Santini - Saporito - Seagliono - Scalini - Scaramella-

Manetti - Schiratti - Seiacea della Scala - Scotti - Ser-

valanga --- Sili - Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino

Sidney - Sormani - Spada- Spirito - Stelluti-Seala - Suardi

Gianforte - Suardo Alessio.

Talamo - Tassi - Tecchio - Tiepolo - Torlonia Guido -
Tot;1onia Leopoldo - Tornielli - Turrisi.

Vaccaro - Vagliasindi - Valeri --- Valle Angelo - Valle

Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini - Venturi Silvio -
Veroneso - Vetroni - Vianello - Vischi - Vitale.
Woll-Weiss -- Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo:
Bastogi - Berio - Bianchi - Biscaretti.

Calpini - Capaldo - Cappelli - Cavagnari - Chinaglia -
Civelli --- Colombo-Quattrofrati.
D'Ayala-Valva - De Cristoforis -- Da Donno - Di Trabia.
Giuliani - Guicciardini.
Lucifero.
Manna -- Marcora.
Niccolini.
Palberti - Panzaeehi - Pavia - Pivano - Pullè,

Rampoldi - Romanin-Jacur.

Serristori.

Tasca-Lanza -- Torrigiani.
Sono ammalati:

Bombrini - Brin.

Diligenti.
Gianolio.
Imbriani-Poerio.
Meardi -- Mirabelli.

Toaldi.
In missione :

Martini.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Convenzione col municipio di Napoli per permuta di immo-

bili allo scopo di isolaro il maschio Angioino del Castelnuovo in
detta città.

Favorevoli . . . . . . 190
Contrari

. . . . . . . 59
Autorizzazione di spesa per opere aggiunte a quelle contem-

plate dalla legge 24 luglio 1887, n. 4805, riguardanke Ìa siste-
mazione dei fiumi veneti.

Favorevoli . . . 176
Contrari

. . . . 67

(La Camera approva).
Discussione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE rileva como cosl sia fatta la constatazione del
numoro legale (Vive proteste al centro - No ! No I - Agita-
zione).
TRIPEPI osserva che la Camera ha sempre il diritto di veri-

ficare il numero legale. (Rumori in vario senso).
PRESIDENTE ripete che il numero legale è verificato con la

votazione ora proclamata e rileva come l'onorevole Tripopi non
avesse facoltà di parlare.
LAMARO si meraviglia che da uomini di Governo si faccia

una proposta che contraddice al regolamento e alle consuetudini.
(Vivi rumori - Danegazione). Non si puð domandare se la Ca-
mera sia m numero, dopo una votazione ; bisognava fare prima
questa domanda. (Vivi rumori).
BACCELLI GUIDO credeva Iq,gittima la proposta dell'onorevole

Sonn¡no, come crede legittima ora la domanda che si verifichi
se la Camera ð in numero. Prega il presidente del Consiglio di
associarsi a lui nel pregare la Camera di concedere all'onorevole
Sonnino di rimandare il suo discorso a domani. (Commenti).
PANTANO crede che la questione sia più alta di quanto ap-

parisce, o implichi un precedente intorno a qui bene inten-
dorsi,
La Camera si trova di fronte ad una verificazione di numero

già fatta: quindi la domanda di verificare un'altra volta il nu-
mero, è irregolare, o la Camera non deve consentirla.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, senza entrare nella que-

stione di regolamento, comincia col dire che il ministro del to-
soro è assente perchè malato, e· che egli, percio, si à trovato
impegnato in Senato a sostituirlo.
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Quanto alla domania dell'onorovolo Sonnino, so egli vuolo fare
una vera discussione sull'indirizzo e sulla situazione dolla 11-
nanza, crede eho la sospenstva si possa e si debba accettare.
(Approvazioni - Commenti in vario senso).
SONNINO ripete che, dovendo discutere.la questiono finanzia-

ria, aveva espresso il desiderio che fosso presente il ministro
del tesoro, e percib di rimandare il suo discorso a domani. E che
si voglia discutere la questione finanziaria à naturale, trattan-
dosi di un disegno di legge di sgravio.
Quanto poi alla domanda di verifleare il numero legale, ibre-

golamento ne stabilisce in modo assoluto il diritto. (Interruzioni
o rumori).
Si pub modificare il regolamento, se si vuole; ma, come 6 oggi,

quella domanda ð di diritto. (Rumori).
BACCELLI GUIDO osserva al presidente del Consiglio che la

discussione di questo disegno di legge o troppo importante per-
chè gli oratori non dobbano dosiderare la prosenza del ministro
del tesoro o del presidente del Consiglio. Domani, il ministro
del tosoro sarà guarito (Commonti) a meno che, invece deI mi-
nistro del tesoro, non sia malato il Ministero. (Viva ilarith -
Commenti).
DI RUDINI', presidente del Consiglio, nega che il ministro del

tasoro abbia una malattia politica. (Commenti). Crede che sipo-
trebbe sospendere la discussione, salvo a deliberare domani
quando si debba riprendere.
BACCELLI GUIDO consento in questa proposta pureba la so-

spensiva si intanda limitata alla giornata di domani.
PLACIDO, rolatoro, in nome dolla Commissione, dichiara chö

so no rimette alla Camera.

(La Camera approva la proposta del presidento del Con-
siglio).

Interrogazioni.
MINISCALCEIf, segretario, logge :

« Il sottoscritto interroga il ministro dello finanze se intendo
disciplinare a far si cho sia rogolata in modo uniforme per tutto
lo dogano del Regno l'entrata dei vini greci e turchi conte-
nonti una quantità di zucchero o d'alcool superiore alla nor-
male.

« Ottavi. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapere quando abbia intenzione di presentare
un disegno di le6ge per riparazioni straordinario a strade nazio,
neli,

« Arigelo Majorana. »
« Il sottoscritto interroga l'onorevolo ministro interine delle

posto in qual inodo abbio dato esecuzione
,

all'ordino dol giorno
dolla Camera che chiedova l'immediato collocamento in pianta
dei concorrenti telegrafici del 1890.

« Barzilai »
< 11 sottoscritto interroga il ministro'dello finanzo se intendo

dar disposizioni perché, in omaggio alla legge 4 giugno 1896,
gli atti connossi ai contratti por operazioni di crodito foudiario
siano rilasciati in carta libera. '

< Ottavi. »
I a seduta termina alle 18.33.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Gli UfIlei nell'adunanza di stamane, dopo aver ammesso alla
lettura una proposta di legge d'iniziativa del deputato Picardi ed
attri per una lotteria a favore dell'associazione Dante Alighieri,
of un'altra proposta del deputato Solvatico ed altri per una lot-
teria per l'acquisto d'opere alla 3a Esposizione internazionale
d'arte della città di Venezia, hanno preso in esame (ad eccezione
doil'UfBeio 5° che non era in numero), il disegno di leggo : sulla
fabbricazione o sullo smercio dei sieri (217) nominando commis-

sari gli onorevoli Casciani, Cottafavi, Ruggieri, Mezzanotto, Cro-
monesi, Scalini, Scotti o Celli.

e le proposte di legge :
Lotteria a favore dell'Esposizione Voltaica di elottricita o

dell'industria serica, che avrà luogo in Como nel 1899. (273):
commissari gli onorevoli Gareano, Pinehia, Ferrero, Finardi, Ar-
naboldi, Sealini, Cagnola e Borsani,
Lotteria a favore del Comitato milaneso "per la orezione id

un momento nel cimitero di Musocco. (278): commissari: Cerlana-
Mayneti, Fulei Nicolb, Morpurgo, Colombo-Quattrofrati, Ottavi,
Borearelli, Conti e Carpaneda.

La Commissione incaricata di riferiro sul disegno di logge
« Sull'grdinamento dello Casso di risparmio » si ð costituita no-

minando presidente l'onorevole Cambray-Digny o sogretario l'ono-
rovolo Baceelli Alfredo.

La Commissione per l'esame del disegno di logge < Autorizza-
zione del seppellimento nel tempio di S. Domenico in Palermo
degli avanzi mortali di Vincenzo Errante o Francesco Paolo Po-
rez > si è oggi costituita nominando presidente l'onorevole Di
San Giuliano, segretario l'onorevole Majorana Angelo e relatore

l'onorevole Orlando.

Convocasioni per domani

Allo ore 13.30: la Sotto-giunta del bilancio, finanzo e tesoro.
Allo ore 14: la Commissiono por il disegno di leggo 4 Di-

sposizioni.intorni allo nomino od 11 licenziamento doi maestri
elemontari » con intervento del ministro della istruzione pub-
blica ». (243).

Alle oro 16: la Commissione por il disegno di loggo: « Mo-
dificazioni alle leggi sullo tasso per le concossioni governa-
tive ». (212).

Alle ore 14 : Sotto-Giunta del bilancio della guerra e marina.
(Lettura della relazione del bilancio della marina).

La Commissione che esamina il disegno di legge « Conven-
zione col municipio di Pontecorvo » ð convocata domani 22 cor-
rento allo ore 15,

DI.ARIO ESTERO

Si ha da Madrid :

.
I memþri del Parlamento hanno tonuto, di questi giorni,

delle sedute preparatorie. La minoranza conservatrico si e
riunita sotto la presidenza del signor Silvela. Questi ha pro-
nuticiato un discorso in cui ha detto che appoggerà il Go-
verno. Esso proporrà ai conservatori di sostenerlo essi pure
e di approvare i progetti che presenterà il signor Sagasta
per far fronte agli Stati Uniti.
I repubblicani, alla lor volta, hanno diretto al signor Ca-

stelar un messaggio nel quale fanno appello ai suoi senti-
monti patriottici o lo esortano a prender parte alla Sessione
parlamentare. Il messaggio stesso dico che fino a tantó che
dureranno le circostanze attuali, i repubblicani spagnuoli
nulla imprenderanno contro la monarchia.



1470 GAZZETTA UFFICIAL) DEL REGNO D'ITALIA

Ecco il testo ufficiale della « Risoluzione » accettata dalla

Conferenza delle due Camere degli Stati Uniti :
« Attesoche le orribili condizioni che durano da pitt di

tre anni nell' isola di Cuba, si presso ai nostri confini, hanno
offeso il senso morale del popolo degli Stati Uniti ed in-

flitto un' onta alla civiltà cristiana, toccando il colmo nella

distruzione di una nave da guerra degli Stati Uniti e di 266
tra ufficiali e marinaj durante una visita

'

amichevole nel

porto d'Avana - ne possono venir tollerate piti oltre come

dice il Presidente degli Stati Uniti nel suo Messaggio del-
l' fi aprile 1898 al Congresso, il quale e invitato a prendere
una decisione rispetto al medesimo.
« Il Senato e la Camera dei rappresentanti degli Stati

Uniti d'America, riuniti in Congresso, risolvono:
i° Che il popolo dell' isola di Cuba e, e dev'essere di di-

ritto, libero ed indipendente ;
« 20 Che e dovere degli Stati Uniti chiedere e che il Go-

Verno degli Stati Uniti chiede che il governo di Spagna ri-
munzi immediatamente alla sua autorità ed al Governo nel-

l'isola di Cuba e ritiri le sue forze di terra e di mare da

Cuba e dalle acque cubane;
3° Che al Presidente degli Stagti Uniti sia, com'è,ingiunto

e data facoltà di usare di tutte le forze di terra e di mare

e chiamare sotto le armi la milizia dei varii Stati nella

misura che sarà necessaria all'esecuzione di queste deci-

sioni;
« 4* Che gli Stati Uniti ripudiano ogni voglia od inten-

zione di esercitare sovranítà, giurisdiziono o controllo sulla

detta isola, se non allo scopo di paciflearla ed 'affermano il
loro proposito, quando cib sia ottenuto, di lasciare il Go-
Verno ed il controllo dell'isola ai suoi abitanti ».

Il corrispondente berlinese dell'Indépendace belge espone
l'opinione dei competenti circoli militari tedeschi sul conflitto
ispano-americano.
Gli spagnuoli, secondo gli strateghi tedeschi, non possono

ponsare ad uno sbarco di truppe su territorio americano, ma
lisono bombardare qualche porto e impegnare battaglia colla

flotta americana. Gli spagnuoli possono infliggere delle per-
dite molto serie agli americani, ma quanto a vincere gli Stati
Uniti non c'è da pensarvi. Se la Spagna era decisa di bat-

tersi, avrebbe dovuto prendere l'offensiva subito dopo la pub-
blicazione del Messaggio del Presidente Mao-Kinley.
Per gli Stati Uniti, il compito e pure difficile. Essi avranno

da combattere, anzi tutto, contro la flotta spagnuola. Se rie-
scono a scongggpria, dqvranno sbarcare delle truppe a Cuba

eslottarvi coll'esercito spagnuolo. E' vero che gli spagnuoli
nop sono riusciti a domare gli insorti, ma le truppe ameri-
cane saranno decimate dal clima, come lo furono le truppe
spagnuole. Non .bisogna poi fare troppo assegnamento suimer-
cenarii pero che soloi patriottismo pub resistere alle priva-
zioni ed alle sofferenze.
In Germquia, si ammira l'eroismo nazionale col quale gli

spaganoli sono pronti a difendere il loro onore e l'integrità
della patria, ma i diplomatici ritengono che il dollaro o tal-

mente superiore alla peseta, che gli amici della Spagna le

consiglierebbero di rinunziare alla resistenza. Se non che un

popolo valoroso dimentica la sua miseria quando e posto nel-

l'aÌternativa di scegliere tra l'onore e l'abdicazione. Ed 6

precisamente sull'orlo dell'abisso che si respingono i consigli
della saggezza per giuocare « tutto o nulla » quando anche
si sa anticipatamente che non si pub guadagnare tutto.

Scrivono da Berlino:

Il governo germanico sembra voler rimettere all'ordine
.

del giorno la questione di Samoa.
È noto che la Germania, l'Inghilterra e gli Stati Uniti

esercitano un condominio in quell'arcipelago, ma che la Ger-

mania, da lungo tempo, aspira ad una situazione privile-
giata.
Ora, a proposito di voci che corrono da qualche giorno di

disordini che sarebbero accaduti a Samoa, la National Cor-

respondenz dichiara che la questione di Samoa deve essere

finalmente sistemata nel senso della dominazione unica della

Germania.

NO.TIBIE VA.RIE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina assistettero ieri al-
finaugurazione del monumento elevato, in via Cernaia,
a Silvio Spaventa.
Malgrado la pioggia, la festa riuscì degna dell'uomo

che si voleva onorare.
Facevano corona agli Augusti Sovrani, le LL. EE.

i presidenti della Camera dei deputati, ort. Biancheri

e del Consiglio dei Ministri, on. marchese Di Rudini,
i Ministri degli Affari Esteri, dell'Istruzione Pubblica,
delle Finanze, della Guerra, dei Culti e dell'Agri-
coltura, le rappresentanze del Senato e della Camera,
dei Comuni di Bomba, patria dello Spaventa, di Ates-
sa, di Napoli ed altri, le principali autonth, i mem-
bri del Comitato presieduto da S. E. il generale Co-

senz e non pochi invitati; i quali tutti avevano preso
posto in tre tribune erette di fronte al monumento.
Giunte le LL. MM., al suono dell'Inno Reale, l'on.

De Cesare, segretario generale del monumento, fece

scoprire il monumento, pregevole opera dello scultore

Tagolini. -

Ciò fatto l'on. Chimirri pronunciò il discorso inau-
gurale narrando, con forbita parola, dello Spaventa,
come ,patriota, come statista, come amministratore.
Indi parlò S. E. il Ministro delle Finanze, on. Branca,
che prese in nome del Governo in consegna il monu-

mento.

Dopo tali discorsi si procedette al rogito di con-

segna, redatto dal notaio cav. Delfini. Vi apposerola
firma le LL. MM. il Re e la Regina, le LL. EE. il

Presidente del Consiglio, i Ministri, il senatore Ca-

nonico per il Senato; l'on. Biancheri, presidente della
Camera; il Sindaco, il generale Cosenz, e altri, fra
cui il senatore Carissimo Schiavoni, vecchio compa-

gno di prigionia di Silvio Spaventa.
S. M. il Re si congratulo caldamente con lo scul-
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tore comm. Tadolini, nel mentre che S. M. la Regina
s'intratteneva con la vedova dell'illustre estinto.
Alle ore 16,50, la cerimonia era finita ed i Sovrani

fecero ritorno alla Reggia.

Per gli infortuni sul lavoro. - La Camera di Commercio
od Arti di Roma ci trasmette il seguente comunicato:
« La legge 17 marzo 1898 sugli infortuni del lavoro, non en-

trerà in vigore che col 10 ottobre del corrente anno e devo än-
cora approvarsi il relativo regolamento.
Essendo per altro risultate che alcuni industriali hanno gia

promosso ed accettato offerte da bompagnie di assicurazione per
garantire l'indennità ai loro operai, il Regio Commissario della
Camera di Commercio ha ritenuto opportuno render noto che la

stipulazione di quei contratti sarebbe non solo prematura, ma

potrebbe altresi non corrispondere ai precetti del regolamento.
Infatti, oltre il termine sopra indicato, la legge accorda altri

due mesi dall'attuazione di essa per lo stipulazione dei contratti,
e deve ancora il regolamento stabilire le norme speciali e le
cauzioni, alle quali deve essere subordinata la facoltà delle So-
cietà o imprese privato, di assumere le assicurazioni contro gli
infortuni del lavoro.
È inutile infine a sapersi come sia negli intendimenti di S.

E. il ministro d'agricoltura, industria e commercio di facilitare
la formazione delle Casse industriali e dei Sindaci professionali,
nell'intento appunto di rendere, quanto sara possibile, meno gra..
Voso l'onere imposto dell'assicurazione obbligatoria ».

Cambi koganali. -- Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 23 aprile, a
lire 108,27.

Rimpatrio. - Col piroseafo Po, della N. G. L, partito ieri
l'altro da Massaua, rimpatriano : il tenente-colonnello commis-
sario Alvino; i capitani: Mozzi, di fanteria; Sermasi e Boggio,
del genio; ed Emma, commissario; i tenenti: Pugno, Guerrera,
Bianchi, Tinchi, Bovis, Corridori, Orso, De Rossi, D'Errico, Galli,
Celebrini di S. Martino, Searoina, Laugeri, Buzio, De Campora,
Alfaro, Andreani e Mueci, di fanteria ; Lodi, dei carabinieri,
Ruggero, di artiglieria; Juzzolino e Gnutti, del genio e Dabbene
m3dico; i ragionieri: Timossi e Terruzzi; nonchè 269 uomini di
truppa.
Vongono in licenza il capitano Zoli di fanteria ed i tenenti

Gillo di fanteria e Vianelli contabile.

Marina militare. -- La R. nave Palinuro, parti ieri da To-
n>riffa per Madora.

Marina mercantile.- Ieri l'altro il piroseafa Tartar Prince,
della T. P., parti da Pontadelgada (Azzorra) per Genova. Ieri
il piroseafo Rosario, dalla Veloce, partì da San Vincenzo per il
Brasile,

ESTERO

Esposizione agricola a Lisbona. -- La Società reale e

centrale di agricoltura portoghese terrà, a Lisbona, una Esposi-
zione internazionale ed un concorso di materiale agricolo. Gli
apparecchi vi saranno divisi come segue : 10 motori, apparsechi
di trasporto o trasmissione di forza ; 20 macchine ed attrezzi per
il lavoro e trattamento del terreno, per semine, impianti e rae-
colti; 30 macchine ed apparecchi per la conservazione e la tra-

sformazione dei prodotti agricoli; 4 macchine, apparecchi ed
istallazione per lo industrie agricole s;1eeiali; 50 trasporti agri-
coli; 60 drenaggio ed irrigazione; 7° apparecchi per la valuta-
zione dei risultati dell'industria agricola; 8° illuminazione, chiu-
sure. - Una sezione speciale sarà aperta per l'insegnamento ed

j lavori di laboratorio, come per i lavori scientifici. - Le do-

mande por informazioni dovranno rivolgersi alla Real associaçao
central d'agricultura portugueza, Lisbona (largo San Carlos, 4). .

CriminalitA inglese. - La statistica criminale inglese del
1896 contiene alcuni dati che meritano di essere noti. In primo
luogo si ha che CardifP, Liverpool e Manchester, centri ominen-
temente manifatturieri, sono le località ove si ha il maggior nu-
mero di delinquenti di ambo i sessi, e dove i ragazzi delinquenti
sono la maggior numero per reati puniti di carcere o fustiga-
zione. In secondo luogo si rileva che a Liverpool si ha il fatto
enorme della quasi parità di delinguenza fra i due sessi, ed inol-
tre contro 758 uomini venti volte recidivi il numero di 2242
donne recidive nello stesso grado. Su 307 individui muniti di pa-
tente di studii, 205 appartengono al gran .porto della Mersey.
Il grande numero di donne delinquenti è un dato, che piû di

ogni altro giustamente preoccupa l'opinione pubblica, poichè at-
testa un profondo turbautento della vita familiare, da cui de·•

riva in gran parte la numerosa delinquenza dei minorenni.

Il cannibalismo al Congo. - Il P. de Decken, missionario
belga, da alcuni dettagli interessanti sul cannibalismo fra lo
tribù barbare del Congo. Egli dice come colå il prigioniero de-
stinato al macello, venga portato al mercato, ed ivi venduto a

pezzi, i quali vengono contrassegnati con delle lineo sul corpo
della vittima via via che si vendono. Quando tutto ò venduto al-
lora lo si macella, si squarta, e si distributsee. Quando per altra
la vendita totale ritarda alcun tempo, si hanno scene tumultuo•
se, da parte di coloro che gik hanno acquistato qualche porzione
del corpo del morituro e che non intendono aspettare di più. La
vittima poi à mantenuta un certo tempo all' ingrasso, e, strano

a dirsi, essa non si sottrae quasi mai con la fuga al suo destino,
ma spensieratamente si gode gli ozii e i pasti per lei luculliani,
con i quali viene trattata. Spera per lo più sottrarsi all'ultima
ora al fato o con la fuga o nel tumulto delle improvvise e fre-

quenti guerro, fra le quali vivono quelle tribù selvaggie. Ma è

speranza spesso vana.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFAWI)

CARDIFF, 21. - Nulla di nuovo nella situazione dello seio-

pero dei minatori.
Molti proprietari concederebbero un aumento dei salarî e di-

scuterebbero uno stabile accordo con i rispettivi minatori; ma

sono vincolati dalla solidarietà della Coal-Owners-Association.

NEW-YORK, 21. - Il New-York IIerald afferma che sonoin
corso negoziali fra gli Stati Uniti e l'Inghilterra per la conclu-
sione di un trattato di alleanza.

COSTANTINOPOLl, 21. --- Il Sultano ha costituito una Com-

missione, sotto la sua Presidenza, per studiare i provvedimenti
da prendersi onde riordinare i bilanei ed assicurare il pareggio.
GEDDA, 21. -- Da tre giorni non sono

. più segnalati casi di
peste bubbonica.
ATENE, 21. - II Principe ereditario, la Principessa Sofia ed

il Principe Giorgio sono partiti per Venezia.
PARIGI, 21. - La Corte d'Appello ha respinto il ricorso pre-

sentato da Zola sulla competenza del Tribunale correzionale nella
causa per diff'amazione intentagli dai periti calligrafici del Con-
siglio di guerra che giudico Esterhazy.
MADRID, 21. - La Spagna si è rifiutata di ricevere l'ultiota-

tum degli Stati-Uniti.
NEW-YORK, 2L - La squadra degli Stati-Uniti dell'Atlantico
partita per stabiliro il blocco immediato dell'Avana.
Le truppe federali coopereranno colla Squadra, appena potranno

essere concentrate, cioè probabilmente fra dieci giorni.
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LONDRA, 21. - Camera dei Comuni. - 11 Primo Lord della
Tesoreria, Balfour, rispondendo ad analoga interrogiazione, di-
1:hiara credere che la Spagna e gli Stati-Uniti adottéranno i
principî della Dichiarazione di Parigi relativi alle lettere-patenti
per le navi da corea.

MADRID, 21. -- Il Ministro degli Stati Uniti, Woodford, ð par-
tito, oggi, per Parigi.
La folla gridð al momento della partenza del treno: Viva la

Spagna! Viva l'Esercito!
11 Ministro Woodford saluto, togliendosi il cappello.
DRESDA, 21. - Stasera, in occasione del 70° genetliaco del

Re Alberto, vi fu una festa data dal Municipio al Palazzo del-
l'Esposizione.
Vi assistettero il Re Alberto e la Regina, il Corpo diplomatico,

fra cui l'Ambasciatore italiano, generale Lanza, e numerosi in-
Vitati.

WASHINGTON, 22. -- Secondo l'opinione del Dipartimento di
Stato esiste un vero stato di guerra fra gli Stati Uniti o la

Spagna
Il Dipartimento ne getta la responsabilità sulla Spagna.
WASHINGTON, 22. - La squadra di Key West non si à mossa.

Quella di Hampton Roads obbe invece l'ordine di partire.
La Camera dei Rappresentanti ha autorizzato il Governo a

proibire l'esportazione del carbone e del materiale, da guerra.
CARDIFF, 22. - Si crede che il Comitato dei proprietari delle

miniere di carbon fossile si adunera domani.
NEW-YORK, 22. - Il New York Herald pubblica un dispaccio

ricevuto da San Juan, il quale annunzia che una rivolta é scop-
piata nel distretto di Ponce (Portorico).
Disordini ricominciano in tutta l'isola.
LONDRA, 22. - Si smentisce che le Potenze trattino per la

convocazione di una Conferenza internazionale onde concordare
la condotta dei neutri nella guerra fra gli Stati Uniti e la
Spagna.
Le Potenze pubblicheranno le loro dichiarazioni di neutralità

appena rieevano comunicazione della dichiarazione di guerra o

appena siano affettivamente scoppiate le ostilità.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 21 aprile 1898

11 barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . 755.86
Umidità relativa a mezzodi. . . . . 56
Vento a mezzodi . . . . . . . Sud debole.
Cielo. . . . coperto.

Massimo 21.*9.
Termometro centigrado. . . . . .

Minimo 13.*3.
Pioggia in 24 ore: - -

21 aprile 1898 :

In Europa pressione a 770 Shetland, Fano, Bodo, Arcangelo,
Charkow; relativamente bassa sulla Sardegna 759.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque abbassato, special-

mente al Centro ; temperatura irregolarmente variata, pioggio
sull'Italia superiore e Sardegna.
Stamane: cielo generalmente coperto, pioggie.
Barometro: 765 Belluno; 763 Genova, Firenze, Chieti; 760 Li-

vorno, Roma, Palermo; 759 Sardegna.
Probabilita: venti freschi settentrionali al N, intorno levante

al Sud; cielo nuovoloso o coperto, pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 21 aprile 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MSSSima Ninh &

ore 7 ore 7 nelle si ora preceden"

Porto Maurizio . coperto calmo 21 0 11 0

Genova . . . . 3/4 coperto calmo 17 6 13 4

Massa Carrara . */4 coperto legg. mosso 20 4 11 0

Cuneo . . . . coperto -- 17 2 9 0

Torino . . . . 3/4 coperto - 15 4 9 I

Alessandria. . . coperto - 17 6 9 8

Novara . . . . *(, coperto - 18 4 8 6

Domodossola . . coperto - 17 8 -

Pavia
. . . . . coperto -

20 4 7 5

Milano . . . . coperto - 19 6 9 2

Sondrio . . . . coperto - 17 8 8 0

Bergamo . . . . coperto - 15 6 9 5

Brescia . . . . coperto - 18 2 9 5

Cremona
. . . . coperto - 18 5 11 7

Mantova . . . . coperto - 16 8 11 0

Verona . . . . nebbioso - 18 5 10 6

Belluno . . . . coperto .... 16 6 7 8

Udine . . . .
. 3/4 coperto - 8 2 W 2

Treviso . . . . coperto -··· 18 5 12 6

Venezia . . ,, . coperto calmo 17 9 13 0

Padota . . . . coverto -
16 7 12 0

Rovigo . . . . neßbioso - 17 4 10 4

Piacenza. . . . nebbioso -
16 5 10 8

Parma . . . . piovoso - 17 0 10 9

Reggio Emilia . . nebbioso -
16 6 12 1

Modena . . . . coperto - 16 5 11 6

Ferrara . . . , coperto ..-- 16 1 11 5

Bologna . . . . nebbioso - 16 8 10 2

Ravenna
. . . coperto -

- 11 2

Forli . . . . . coperto - 16 9 0 8

Pesaro . . . . piovoso calmo 15 3 11 8
Ancona . . . . piovoso calmo 16 8 12 0

Urbino . . . . piovoso - 13 2 7 9

Macerata . . . coperto -
17 8 10 4

Ascoli Piceno . . - -
- -

Perugia . . . . coperto -
18 0 10 0

Camerino . . . nebbioso - 14 3 9 3

Lucca . . . . coperto - 20 9 10 8
Pisa . . . . . coperto - 21 0 10 6
Livorno . . . . piovoso calmo 19 8 12 0
Firenze . . . . piovoso -

21 0 13 7

Arezzo . . . . piovoso - 19 2 10 4
Siena . . . . . piovoso - 18 0 9 3
Grosseto. . . . 1/2 coperto .- 19 8 9 0
Roma. . . . , coperto -

17 9 13 3
Teramo . . . . coperto - 17 1 10 1
Chieti . . . . piovoso -

16 0 6 0

Aquila . . . . coperto - 15 9 8 4
Agnone . . . . nebbioso - 17 2 0 3

Foggia . . . . nebbioso - 18 7 12 1
Bari . . . . . coperto calmo 19 2 14 6
Leece . . . . coperto -

22 2 13 0
Caserta . . . . coperto - 20 8 15 1

Napoli . . . . coperto calmo 20 0 14 6
Benevento . . . coperto - 20 5 11 4
Avellino . . . . coperto -

10 4 9 2
Salerno . . . . coperto - 21 5 13 0
Potenza . . . . coperto - 21 7 9 0
Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo . . . . coperto - - 7 5
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 20 2 16 0
Trapani . . . . coperto calmo 22 8 16 2
Palermo . . . . coperto calmo 30 2 14 4
Porto Empedocle. coperto agitato 21 0 15 0
Caltanissetta

. . piovoso - 18 0 8 0
Messina . . . . coperto legg. mosso 24 3 17 0
Catania . . . . coperto legg. mosso 18 4 15 9
Siracusa . . . . 3/4 coperto mosso 17 8 15 2
Cagliari . . . . coperto calmo 19 5 10 0
Sannari

- . piovoso - 17 5 10 9
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